
Tavolo di lavoro dei Legni storici. 

Si discute sul significato del termine di Legni storici e si converge sulle seguenti definizioni: 

1) Componenti di legno di un edificio o di un manufatto di rilevanza storico e/o artistica. 

 

2) Legno prodotto in aree, più o meno determinate, storicamente già impiegato con finalità e 

usi diversi: legno di tasso usato per produrre archi (guerra o caccia); legno di faggio per 

costruire remi. Il prodotto è oggi evoluto rispetto a quello del passato, non più richiesto dal 

mercato. 

Quanto alle aree di produzione, si definiscono: 

1 “Aree forestali di riserva storica”, le aree di produzione del Legno storico di cui al punto 1). 

2 “Aree storiche di produzione forestale”, le aree di cui al punto 2). 

Viene individuato l’obiettivo di valorizzare l’impiego dei legni storici: 

1) per ristrutturazioni e restauri,  

e parallelamente: 

2) quello di valorizzare sul mercato le produzioni delle aree storiche. 

Al fine di perseguire gli obiettivi, si individua la necessità di realizzare una rete di aree forestali che 

comprende quelle di riserva storica e insieme quelle storiche di produzione forestale.  

Le aree forestali di riserva storica. Aree ove il fine prioritario è quello di allevare alberi, o 

popolamenti, di dimensioni e qualità tali da poter soddisfare, nei restauri le specifiche di 

sicurezza previste per gli edifici.    

Tali aree andrebbero individuate in foreste storicamente utilizzate per trarne legname impiegato 

in grandi edifici pubblici. Si può qui ricordare che ci sono edifici i cui solai sono sostenuti da travi 

di dieci-dodici metri e oltre, per non parlare di capriate ancora più lunghe. 

Queste aree dovrebbero essere registrate nei piani di assestamento, come aree a destinazione 

speciale, soggette a normativa particolare, ma in grado di svolgere anche le altre funzioni della 

foresta, in particolare quella di fruizione di ristoro, ma anche specifica funzione culturale.  

Il legno prodotto nell’Area forestale di riserva storica è riconosciuto come materiale d’elezione 

da parte degli organi preposti al restauro dei monumenti (MIC, Soprintendenze). Ne può essere 

prescritto l’impiego ove necessario e disponibile. 

 

Le aree storiche di produzione sono localizzate e definite in uno spazio geografico locale. Per 

esse può essere creato un marchio di origine garantita.  

 

  



Manifestazioni di interesse relativamente all’istituzione di aree forestali di riserva storica sono 

arrivate da: 

1) Unione dei Comuni del Casentino  

2) Parco Nazionale delle Foresta casentinesi, Monte Falterona e Campigna. 

3) Reparto Biodiversità dei Carabinieri di Pratovecchio. 

4) Parco Nazionale dell’Appennino tosco-emiliano. 

Manifestazioni di interesse per le aree storiche di produzione sono arrivate da: 

1) Foresta del Cansiglio: ex - area storica della Serenissima per la produzione di remi. Area di 

produzione di legname per: pavimenti e carpenteria leggera in faggio, abete bianco e rosso. 

Referente con riserva: Berto Paola 

2) Consorzio boschi carnici: ex - area storica della Serenissima per la produzione di legname per 

l’arsenale e palificate, lungoni per tetti. 

Referente Erika Andenna. 

3) Rete d’impresa “Si parte dal bosco”. Artigiani e individuali. Legname di castagno per mobilia 

e carpenteria, utilizzato con modalità tradizionali.  Segheria Valle sacra legno certificato  

Tel. 3355469497 Diana Sartori amm. Delegato di Terra di casa info@sipartedalbosco.it 

Referente Elisa Bizzarri. 

4) Area di produzione del Piemonte Val Chisone e Germanasca: area di produzione legno di 

larice strutturale per ristrutturazione [ ad es. del forte . . . ]. 

Referente Andrea Ighina ufficio.forestale@gmail.com 3403587481 

 


